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Onore\Tio1i .sena1tori. L'artico1lo 20 del regio 
decreto 13 settembre 1934, n. 1602, contenen
te d·i,s:pos:ilzioil!i s.uUe p·r:ivative .indu.stri,aJH e 
marchi di fwbbT~ica e· di co:rmnerdo, adegu:ando 
la ilegis:laz'ione italiana .in maJter:ia dci. proprietà 
indus'tria!le a]le più iprogredite legislazioni stra
niere, elevò a d!id,ortto ann1i, deeorrenti d.ru1la 
data del!l.a domanda, :la durata di vaiHdità dei 
brevetti per invenzci.oni ilndustrital.i. 

Gom·e è :no:t·o, J.a d:i!scipl'ina legi.S1lativa previ
sta dal regio de.oreJto d€1 1934 non eilltrò mai 
in vigore pe:rchè subordinata aHa emanazione 
di un 'rego1lamento, mai pubbEcato. 

n regio decveto 29 giugno 19·39, n. 1127, 
1r.i'tornò .aUe disp·osiz1ioni dEilla oleg.ge· s.a:r.da de~ 
1855, per cui a1ncora oggi, in Italli~a, iJ termine 
d~ durata dei bTevetti è quel.1o previsto da una 
}egge sorta in condir.-;:i:oni di sviilup~o deH'i:ndu
strlia assolutamente d:ilv·erse da quelle attualio. 

La cOtntinua evoluzione del1a 'te·cnic:a, la com
I)Ilessità s~emp're ·ma.g1giore deli procedimenti at
trav-erso i quaili si otte:ngono i pro·dotti i<ndu
s.urtiaili n.uovi, esigono P'er le i:nvenz.ioOfllli di una 
.certa 'impo~rtanz.a un. lungo peri,odo· di studio e 
dJ} 'spedmen'bazio:ne per la ne·cessaflia. messa a 
punto e -p-eT -la re,alJizzaz.ion.e, su scal1a lindus:tria-
l,e, de·~li i1mpli1anti che ri·chiedono investimenti 
di eapi,ta;li assai i:ngrmti. 

Se è vero, come un.a-nim·amente Ia dottrina 
:riconosce, che la prote·ztione del diii"itto di esclu
siva per le n uov•e invenzioni ~:ndus'tria1i. è UlliO 

dei m€zz:i per assi.c.ware il progresso delJ'in
duSibda, ne deriva che il perriodo di ·tempo di 
durata deill'esclusiva deve essere taJ.,e da con
sentire un ammortamento de·gli imp.i.anti in un 
tempo ra@"ionevoie, in modo da evitare incri
denze troppo f,orti rsul costo di produzione 

Va ric:orda:lx>· che 'l'e .più prÒ·g~eddrte ~·egiskt
zioni estere fiss:ano tutte un pe'I'IÌ·odo più lun
g)o di queHo pre~Visto' d,aJI.la J,eg'ge 'Ìtali:ana ie 
molte di ,esse, anzichè :far deco:rre·re iil termà.-
ne di vailidità della es-elus'iva dalla d.a'ta di de
posi!to de,Ha d:om·anda, ·Come avviene nelil.a le-:
gislaZ'ione itali,ana, fanno d€·co:rirere tale ter- . 
mi,ne d.all:a da!ta di conces·si.one de[ brevetto; 
il che, ·praticam·ente, tenuto conto che dalla do-:
manda aolt1a co·ncess:ione inteveorre un periodoO 
di ·Circa 'tre a·n:ni; porta ad .allungare ancora. la 
durata della es·clusi'Va. 

Ripo,rbam·o, perchè ,possano esse,r•e tenuti 
p,resen:ti, .i 'term:iln.i di durata in vigore negli 
Stati i;ndustrialmente più progrediti: 

:Stati Uni ti d'America, anni 17 daUa con
cess.i.on·e de·l brevetto ; 

l1nghil:te:0ra, anni 16 daJl deoposito deHa 
com~pleta speci~fi,cazione, eon P'Ossibihtà di p·ro
l"oga fino a 26 anni; 

Francia, anni 20 dal dep·osito della do
manda; 

Belgio, anni 20 dal deposito del,1a do
manda; 

SV!izz·era, an,ni 18 dal dep.a.si'bo deH.a 'do
manda; 

Germania Occ:identale, anni 18 dal depo
sito della do·m,anda; 

Austria, aillni 18 dalla pubblli·cazione deHa 
do1manda; 

Bra~sile·, ,anni 15 daNa eoncesSii'one del bre
vetto, pr.orogabili a 20; · 

Canadà, -aiThni 17 dal,la concessi·one del bre
vetto; 

·Danimarca, annli 17 dali deposi'to della do
manda; 

Norvegia, .anni 17 dal depoS'ito della do- · 
ma:nda 

·Svezia, anni 17 dal deposito delilia domanda; 
Spa1g1na, aJniTlli 20. d1al de,posli,to de.Ua do

manda; 
·Giapl)one, anni 15 dal deposito della do

Inanda, prorogabili a 25; 
Ausbrali:a, anrui 16 dalla conces·sione del 

brevetto, proroga:bili fino a 26; 
India, amni 16 daHa coneession,e derr bre

vetto, ;prorogabiE fi·no a 26; 
Sud Africa, anni 16 dal deposi1to della 

com·pleta specifi.caz.ione oon possibi1ità d'i pro-
1Voga fino· a 27 anni. 

La ISl!'esposta e}encazione dim,ostra chiara
mente c·om·e la le~iS'l,az·ione vigente c.rei una . 
situazione di i:nfe~tiorità pe:r l'1i-ndustri'a ita:U.ana · 
e Ia necessità ·che :l:a }e,gislazd:one dei nos'tr·o 
Paes•e si a:ll:inei ·C'On la legis,l.az'ione dei più im
portanti P.ae,s:i esteri. 

È ben nota 1'in11portanZ1a, nel campo della 
proprietà .industriale, della unirf,a.rmdtà delle le
gislazi·oni ~in epoca in cui 'hl eO'Inmerc·ioO inter
nazionale .diviene se1mpre p1iù intenso. 

Il Governo italiano, :in occasione dei p.ross·im~ 
· congress.i internaZìio:naJ.i p~er la revisi,one d eH e 
convenzioni internaz.ionaJli, si riserva di p!l'o-
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spettare l'opportunità ·che per tutti i Paesi ade
renti .all'unione deLla pro1prie'tà d!lldustriale sia 
accolto u:n ter.mine di durata Ullli•co per il bre
vetto di invenzlione. 

Ma 'in sede di diritto interno non è possibile 
più oltre pr.ocrasti1nare il problem.a adeguando 
il termine -di validità di dur·ata dei brevetti 
senza oompromettere gra•vemente la posizione 
delil'industri'a i·taliana, sulla qua1e ,gravereb
bero, per le invenzioni industriali più impor
tanti, costi di ammodernamento superiori a 
quelli delle· concorrenti ind•ustrie str,aniere. 

Tale esigenza, avve.rtita dal legi:sla·tore nel 
1934, ·è stata successivamente condivisa da 
tutte le commissioni di studio per la riforma 
deHa proprietà industriale. 

L'es1igenz1a, 'Peflalbro, .non è lim.itata ai bre
vetti che saranno ooncesffi dopo l' approvaz,ione 
da p1arte del Parlamento· del1provvedi.me1J1to le
gislativo, •m:a a:nc:he sopflatutlto 'Per i brevetti in 
corso. In:Dartti, p·e'r ta:li brevetti lla permanenza 
del diritto di esdus.iva aU'e·stero i'm'P'eddsce la 
es.po.rtaz1i:one .di pvodotti Ì'tJaliani ·che sarebbero 
considerati, .all'este•ro, ese,gu~tli in co1ntraffazione 
di v,aJi,di brevetti. 

Si determill!a quimdd, una evidente· condizione 
. d:i rillf.erio1ri1tà nellla concorrenza di m-ercati in

ternaz,ionaE. Nel[o stes1s.o 1merc:ato interno i pro
dotti esteri, ancora protetti dall'esclusiva del
Yi:nvenzd·one nei Paes1i di or.igine m·a non in 
Italia, 1pos.sono essere ~im,porta'ti a prezzi no:te
vol~nente più bas-si, P'erchè le .condizioni di mo·
nop•ollio a11'·e,ste,r.o, oon H 0osto degl:i imp.i.anti 
ammafltizz:a:bhli in un pdù lungo periodo, costitui
sce una condizti,one partko}wrm·ente favo;revoJ·e 
per .l'a ·concorrenza dell'industria s:bra:ni,era ~1-
I'i:ndus:tr.ia i tali:a:nru. 

È pe·rtwruto i:ndHazi•on.aJbi~e la s.ol uz1ione de·l 
pfloiblem,a 1egi·s1ativo, non soltan'to per i brevetbi 
sucoes•s,ivi aU'·enltrata.Jiilli vig01re del provveddanen
to legisJativo, m.a .runche per queili ;in corso di 
v.ali~ità. 

Deve eonsid€rars1i che tj,J prolunwrum•ento della 
durata dei 'brevetti ·C01i1nvol~e così gJ'lavi e note
voli i.nter·essi, che no:n può fa·rsenE' dip-endere 
l'~aJbtutazione diruli1a inee~rtezza dell'iter legisla:.. 
tiv~: la certezz,a del diritto i~mpone che sia :fì .. s
sata l'a data daLla quale si :Da decOT'rere· i:a mo~ 
dific.a }e,gislativa. 

D'altra parte non può non tenersi conto dei 
legitbmi intel!'essi di coloro .i quali., i;n vista delna 

scadenza dei brevetti, hanno iniziato seri pre
parwtivi per l':attuazi.o:rue deg:li s·tess,i pUJrchè t.a.ld 
prep.arativi non .costituiscano, per s·e stess-i, atti 
di contraffazione giuridJica.mente illedti 

Tenendo conto deUe esigenze prospettate, il 
·disegno di legge ha eer0ato di ri.s,olvere, se
COìndo un eri.terio di g:iustizia e di equità so
cia.l,e, :loe pa:rti0olari questi'o.rui di diritto trrun
sitorio. 

Con l' avticolò l del dis·e.gno .di legge la durata 
dei brevetti per invenzioni ;i-ndusrbriali vie.ne por
-tata ad anrni dici<Ytto- fermi :resta;ndo ·gli effetti 
della c·oncessdone del brevetto e 1a sua decor
renza, sbxb~1iti all',arti.colo 4 del regi·o decreto 
29 g:iugno 193·9, n. 1127, che si è i.nrtes·o m>Qdifi
care nell.a sol.a parte ·COncernente 1.a durata del 
bre'Vetto. 

Il -capove•rso de:ll'articolo in esame preds.a 
che la maggiore :durata di tre anni s.i appJiea 
ai brev.etti ehe comunque ris:ulrbe.ranno non S·Ca
duti a1la data del l o agosto 1956, con evidente 
r}ferirnen:bo anche ·ai brevet:bi che r:Ìisulteranno 
ancora in vigo-re per effetto delle leggi 10 atto
bre 1950, n. 842, ·e 20 ottobre 19·51, n. 1183, o 
di ac.cordi interruazionali ratificati e resi es·eeu
tivi in Italia, leg-gi ed accordi ,con i quali venne 
pr.abi.carnente neutralizza,to nel ·com·puto deUa 
durata il· perio·do· dur·a;nte il quale, per cause di 
forza 1naggiore, connesse con La congiuntura 
bellica, Je invenzi.a:n1i oggetto d~ determinati bre
vetti che non venne1ro utilizza;ti. 

L'articolo.2, di evidente car·attere transitorio, 
prende ·in cons.iderazi·one .Jte l·egibtime aspettative 
di terzi: che, in vista deUa posS'ibi1ità di a1ttuare 
liberamente invenzioni1protette da brevetti che, 
in base al1le nor~e al tem·po in vigo-re, s.wrehbero· 
scaduti in un peTiiodo che· si è .r1i1benuto equo e 
rispo•nden•te :alle es·igenze di ordline p:ratilco limi
ta:re a;Ha data de'l 31 d'i·oemhre 1956, avessero 
fatto 1ser.i e notevoli pre·para.tivi. 

Per evidenti es1i1genze di moraHtà legislativa si 
deve, ,poe1ralbro, esd!Udefle l.a p:ossibi,lrità che, de;l 
suddetto ·benefieio, possano avvan:taggi:arsi con
traf:fattnri in quanrto, da un atto hlleeito, non 
sorgono aspettative giuridicamente tutelabili. 

L'arùkolo 3 ·condli·ZJiona la 1pos.s:ibilità deJ terzo 
di buona {ede di 1avv:a.l·e:rsi del benelfic.i·o· del'la 
Hcenza Iega•le considerata ne:l pre·cedente arti
colo, ·al1a f.ol"malità di un'a dichiar;azio:n da farsi 
a~IJ'U ffi·cio :breveth del Ministero rinduswia e 
commercio ~ed al 'titoware del brevetto. La re·1a-
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bva brevità del~ termine ·e la sua perentorietà 
1si giustificano co:n la rnecessità che sui ·titolari 
de1i di1ritt1i esolus.1vi cornness·i al brevetto non si 
p·:rolu.nghi uno s·bato dr inc·ertezza che potrebb~ 
aìt.ri·menti preg-iudicare il v· al ore stesso- del hre
ve1tto. 

Anche la disposizione de}l' artic.olo 4 è di ca
ra,ttere tra:nsitori1o ed ha la fina1Jità d:i ev~·tare 

incertezze e ·contestazioni ·che, altrimenti, avreb
bero potuto sorgere per i riflessi che il provve
dimento, con il quale si aumenta la durata dei 
brevetti pe-r invenzioni industriali, ha nel cam
po dei rapporti contrattuali eventualmente 

DISEGNO DI LEGGE 

A·rl. L 

La durata dei brevetti per invenzione indu
stlriale, prevista all'.a:rtico1o 4, c.ornma. 3°, del 
:regio decreto 29 .gi,ugno 1939, n. 1127, è elevata 
ad a,nni 18. 

La maggiore dur:ata di anni 3 \Sii a.p:plic~a anche 
atlle dom:ande di brevetto per invnenz:i,one indu
stri.al,e già deposi: ba te ed ai brevetti già cornC'essi 
che, comunJque, risultino in vigore llil l o a;gosrto 
1956. 

Art. 2. 

Color.o -c:he, anteriormente al l o agosto 1956 
hanno effettuato s:erti e notevoHt·-.prepar.abiv.i, non 
c.osti1tuenti ~co.ntraffazioll1.Je, tp·er la attuazione di 
invenzioni p.rotetbe .da brevetti che, in base aH•e 
dispoSJiziani prec·edentemente .in vigore, sareb
bero scaduti entro il 31 dicembre 19·56, poss·ono
ot1Jenere una licenza ,per il' attuazione, a titolo , 
non esdus'ivo, ,dell'invenzione. 

La lieenza è a titolo personale e non può es
sere eedu'ta se .non eongiuntam~ente all'azienda. 

Art. 3. 

Per avv:a.leT~si de1ll.e disposiZlinni del p~eeect·en-ce 

artico,lo, gLi interessati debbono, .a p-ena di deca
denza, fa:r:ne dic:hi.arazion:e ootro tre mesi daUa 
data di ·entrata in vJ.gnre della 1presente legge 

preesistenti tra titolari del brevetto e licen
zi.atari. 

Le S<)luzi~oni ~adottate Tispondono a criteri as
solutame,n:te ·equitativi .e }a. po:ssi.btili.tà; p€r le 
visione .dei canoni contrattuali, toglie og.ni ca
rattere di rigidità alla norma e la rende idOIIlea 
t21re .di rigidi,tà .a111a norm.a e l'a ~ende ido·nea 
ad ur~a giusta a,prpl.ieazione ài~ casri. di specie che 
pO'ssono p.resentars1i in pra:bilca. 

L'artkolo 5 .inte~gra rla talbell.a A ·del regio de-· 
·ore:to 29 giugno 1939, n. 1127, con le annuaHtà 
di tassa \pe~r ·il ~m~aggior pe·riodo di .durata dei 
bre·vertti mante.nendone H carattere di progres
si vi1tà che è ti1pic.o di tale tributo. 

=---= 

all'Ufficio ·ce:ntrafl,e brevertbi, presso ril Ministero 
de1l'industria e commercio, ed al titolare del 
brevetto. 

Art. 4. 

Le licenze contrattuali relati~e a brevetti in 
corso, per i quali si app1l.icano le disposizioni 
de·Ha .pres,ente legge, qual10~a S'.i1ano sti!puwate filll'O 

al.l:a scadenza del br~evetto, continuano ard ave1re 
eff:i.c,acli1a si!TI:o .aUa nuo:va 1scadenz:a a condizdone 
che v.e:nga corrispos:t:o ·all titolare del brevertto un 
compe,nso proporz.io~nale a quello fissato in pre
cedenza fra 1e p1arti Tutta:v1ia le pa;rti possono 
chiede,re all' Autnr:ità giudliz:ilaria competente I~a 

r.evislione di detto compe:ns'O ove s~a !intervenuta 
una sos:ta.nziale modi~fica:zioone dei .p~esupp.o's·ti 

di f.att·o. L' Aut·orrtità g iudiiZ:i;aria giud:itca secondo 
e1quit~. 

Art. 5. 

Alla tabe1}a A, .a.lù.!.egata a1l regrio dec:re.to 
29 g1~ugno 1939, n. 1127 e sucoe~ssiv·e mod:iJfic.a
zimti; sono ·aggiunte le ~se1guen:bi v;od : 

l) per m.ante1nere i:n vigo~e iil brevetto 

per i1l 16° anno . 
per H 17° anno . 
per il tgo anno . 

Art. 6. 

L. 50.000 
» 75.000 
» 100.000 

La prese.nte legge erntra in vigore dal gio;rno _ 
su0cessivo •alla sua pubblicazlione nella Gazzetta 
UfficiaZ.e. 


